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ALLEGATO  AL QUADRO STRATEGICO NAZIONALE 2007-2013 
 
Indicatori e target per la politica regionale per il 2007-2013 
 

 
 

 
1. Premessa 
 
Indicatori per la misurazione e l’osservazione nel tempo di fenomeni di interesse per le politiche 
(condizioni di contesto economico e sociale; livello e articolazione di servizi pubblici e privati; 
dotazione e utilizzo di capitale pubblico; etc. ) sono ormai un corredo indispensabile per la 
programmazione a tutti i livelli con la finalità di meglio descrivere e precisare le trasformazioni e i 
cambiamenti che le politiche intendono produrre. Sulla base dell’esperienza italiana del 2000-2006, 
si conferma per il ciclo di programmazione 2007-2013 l’utilità di una batteria ampia di indicatori 
definiti a livello regionale come strumento di supporto sia all’orientamento delle azioni di policy, 
sia alla valutazione complessiva dell’efficacia dell’azione pubblica. Gli indicatori si riferiscono, 
pertanto, alle criticità individuate nel Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 (QSN) e alle aree di 
intervento oggetto delle prossime politiche regionali, descrivono il contesto in cui queste operano, 
individuano punti di forza e di debolezza dei territori coinvolti e aiutano a misurare in maniera 
multi-dimensionale anche gli effetti degli interventi.  
 
Inserire, per alcuni di questi indicatori, traguardi quantificati (target) cui mirare nell’arco del ciclo 
di programmazione è inoltre un passo importante per ridurre il grado di indeterminatezza delle 
politiche stesse, per aumentare il grado di responsabilizzazione di tutti i soggetti coinvolti nel 
processo decisionale e per definire una tensione verso il risultato che, se adeguatamente perseguita, 
può peraltro consentire di per sé di realizzare a valle “risultati” concreti.  
 
In quest’allegato si presentano gli indicatori per il QSN allo stato individuati come rilevanti e si 
segnalano anche due sottotipologie di indicatori per i quali è stata individuata l’opportunità di 
identificare traguardi misurabili: gli indicatori per gli obiettivi di servizio del QSN e gli indicatori 
con target per l’intero Mezzogiorno. 
 
 
2. Indicatori per Priorità del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 
 

Due principi generali hanno orientato la scelta di una batteria di indicatori per il QSN 2007-2013: 
la necessità che le politiche di sviluppo regionale siano accompagnate da un’informazione statistica 
fine e che gli indicatori statistici riflettano temi rilevanti per la policy. Gli indicatori individuati 
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assolvono a diverse funzioni e costituiscono uno strumento di osservazione di dimensioni rilevanti 
per la strategia. Essi, infatti, descrivono il contesto entro cui si muovono le politiche di coesione e la 
sua evoluzione, ma forniscono anche un collegamento, di diversa intensità, con le scelte strategiche 
maturate nel QSN 2007-2013, e pertanto vengono qui presentati in una articolazione per priorità 
strategica. 

La base per gli indicatori per il QSN ha origine nell’evoluzione della banca dati degli indicatori 
regionali per le politiche di sviluppo avviata nel precedente ciclo di programmazione comunitaria e 
perfezionatasi nel tempo anche attraverso il supporto di una convenzione tra l’Istat e il DPS 
finanziata attraverso il PON ATAS collegato al QCS OB.1 2000-2006. Questa banca dati – che 
viene periodicamente aggiornata – è consultabile al pubblico sul sito web dell’Istat.1 Gli indicatori 
al momento selezionati per il QSN originano in parte da una rifocalizzazione e riorganizzazione di 
quanto lì contenuto sulla base di una selezione degli indicatori più adeguati agli ambiti tematici del 
QSN 2007-2013. In aggiunta a tale criterio, la selezione qui presentata2 ha tenuto conto 
dell’opportunità: a) di considerare – anche per il livello regionale – indicatori omogenei a quelli 
utilizzati negli esercizi di coordinamento aperto delle politiche strutturali europee (largamente 
collegate alla cd. Strategia di Lisbona) e b) di incrementare gli indicatori che misurino l’esistenza, 
erogazione e qualità di servizi, soprattutto in collegamento a quegli ambiti per i quali il QSN 
individua target al cui raggiungimento collegare specifici meccanismi di incentivazione (vedi oltre 
il par. 3). 

Poiché l’insieme degli indicatori ha la duplice funzione di fornire informazione utile ad 
apprezzare l’evoluzione del contesto territoriale in cui il programma opera ma anche - poiché gli 
indicatori rappresentano in vario grado ambiti su cui si focalizzano le scelte strategiche del QSN - a 
giudicare gli effetti del programma congiuntamente ad altre analisi, essi costituiscono uno 
strumento utile sia per la programmazione, sia per la valutazione ex-ante e in itinere. E’ opportuno 
sottolineare la necessaria cautela nell’utilizzo di tali indicatori per valutazioni dei risultati delle 
politiche, richiesta principalmente per il legame indiretto tra interventi e dinamica degli indicatori.  

La base dati presentata nelle “Tavole di osservazione” (par. 5) comprende al momento 64 
indicatori con valori per tutte le regioni e in serie storica che sono già disponibili (o lo saranno a 
brevissimo termine) nella banca dati degli indicatori regionali per le politiche di sviluppo e quindi 
pubblicamente consultabili (sul sito dell’Istat, accessibile anche dal sito del DPS) e  periodicamente 
aggiornati. Nelle “Tavole di osservazione” è altresì presente l’esplicitazione di altri indicatori – già 
individuati come rilevanti – che sono stati in alcuni casi calcolati ad hoc, ma che non sono ancora 
presenti nella banca dati degli indicatori regionali per le politiche di sviluppo. In aggiunta, 
proseguono le istruttorie per l’individuazione di adeguati indicatori statistici a livello regionale su 
temi di rilievo per cui non sono al momento disponibili indicatori soddisfacenti o sufficientemente 
univoci nel messaggio (ad esempio in tema di trasporti, servizi alle imprese, capacità 
amministrativa). Nell’immediato futuro la diffusione al pubblico dei valori degli indicatori (e 
l’inserimento di nuovi indicatori) avverrà comunque tramite la banca dati degli indicatori regionali 
per le politiche di sviluppo con cui numerosi utenti hanno ormai acquisito familiarità e che contiene 
anche altri indicatori interessanti, nonché una maggiore articolazione degli stessi indicatori proposti  
per il QSN (ad esempio la declinazione per genere, ove rilevante e disponibile nei dati). La 
medesima banca dati sarà poi progressivamente oggetto di aggiornamento e rivisitazione nella 
presentazione per facilitarne la fruizione. Sul sito del QSN saranno resi disponibili link utili e 
documentazione per la consultazione e l’interpretazione degli indicatori. 
 
 
                                                 
1 http://www.istat.it/ambiente/contesto/infoterr/azioneB.html 
2 Si vedano nel successivo paragrafo 5 le “Tavole di Osservazione per Priorità del QSN di ambiti tematici rilevanti per 
la politica regionale 2007-2013” 
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3. Indicatori e target per gli obiettivi di servizio  

Il QSN contiene l’indicazione di quattro obiettivi finali della politica regionale, esplicitamente 
espressi in termini di servizio, in ambiti essenziali per la qualità della vita e l’uguaglianza delle 
opportunità dei cittadini e per la convenienza a investire delle imprese, nei quali si registra un grave 
svantaggio del Mezzogiorno (cfr. QSN, paragrafo III.3 “Servizi essenziali e obiettivi misurabili”). 

Per i quattro obiettivi strategici sono selezionati dieci indicatori statistici adeguati a misurare tali 
obiettivi in termini di disponibilità e qualità dei servizi offerti. Gli indicatori sono stati selezionati in 
modo da rappresentare un miglioramento percepibile e condiviso delle condizioni di vita dei 
cittadini, essere misurabili e poter identificare le responsabilità in capo ai diversi livelli di governo 
per l’ottenimento di risultati e la conseguente modifica dei valori degli indicatori.  

La strategia unitaria per le politiche di sviluppo riconosce che il miglioramento dei servizi 
collettivi è un obiettivo di medio periodo che dipenderà fortemente anche dalle scelte della politica 
ordinaria di settore e regionale e da un definito quadro di compatibilità tra azione della politica 
ordinaria e politica aggiuntiva. Pertanto, per dare centralità a tali obiettivi, si è scelto di fissare 
target quantitativi da conseguire alla fine del prossimo periodo di programmazione (anno 2013), e 
di associare al raggiungimento di questi target un meccanismo di incentivazione che comprende un 
premio finanziario.  

Nel caso degli indicatori relativi agli obiettivi di servizio, quindi, i valori target saranno esplicitati 
per ciascuna regione del Mezzogiorno e il raggiungimento di ciascun target garantirà alla Regione 
un premio finanziario. 

I valori target selezionati saranno resi disponibili e diffusi sul sito del QSN unitamente ad altra 
correlata documentazione. 
 
 
4. Indicatori e target per l’intero Mezzogiorno  

In aggiunta all’uso stringente dei target per gli indicatori collegati agli obiettivi di servizio è 
risultato opportuno definire un numero limitato di altri indicatori su cui definire target condivisi su 
altre aree unificanti dell’impegno strategico per l’area  del Mezzogiorno (su cui è concentrato in 
modo significativo l’intervento della politica regionale). 

Per l’area Mezzogiorno saranno identificate un numero limitato di “aree di policy” in cui gli 
orientamenti delle Regioni, in attuazione della strategia delineata nel QSN, sono focalizzati in modo 
sufficientemente comune da poter dare a queste aree visibilità ulteriore definendo un target a fine 
periodo per il Mezzogiorno. Considerazioni analoghe valgono per l’attuazione della strategia che 
vede il coinvolgimento di Amministrazioni centrali. 

La scelta degli obiettivi espliciti e la definizione dei target sono in corso e sono il risultato del 
lavoro di partenariato che ha coinvolto il DPS con gli uffici di Programmazione e i Nuclei di 
valutazione delle regioni del Mezzogiorno, e che ha contribuito a chiarire le conseguenze operative 
e il significato della scelta dei target, in simultaneità con le assegnazioni finanziarie alle tipologie di 
politiche. La definizione dei target avverrà in concomitanza con una migliore specificazione della 
programmazione operativa (relativa al complesso delle risorse disponibili) della strategia del QSN 
in modo da consentire di identificare il più possibile le azioni e i luoghi su cui indirizzare gli 
interventi per una certa area di policy e conseguentemente definire gli indicatori più appropriati a 
cogliere tali aspetti. La definizione dei target avverrà nel breve termine e comunque in tempi utili a 
consentire la loro funzione di supporto e orientamento dell’attuazione. Infatti affinché gli indicatori 
di policy siano davvero uno strumento di orientamento e di monitoraggio a supporto degli 
amministratori dei programmi e di responsabilità dei decisori, i target devono essere definiti in 
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modo da poter indirizzare gli interventi veri e propri con cui si concretizza la strategia (azioni e 
luoghi) e al contempo tenere conto. E’ su questa base che lo sforzo del programma può essere 
rappresentato e quindi verificato in itinere attraverso la simulazione dei percorsi di evoluzione degli 
indicatori.  

I valori target selezionati saranno resi disponibili e diffusi sul sito del QSN unitamente ad altra 
correlata documentazione. 

 
5. Tavole di osservazione del QSN 

Le seguenti “Tavole di Osservazione per Priorità del QSN di ambiti tematici rilevanti per la 
politica regionale 2007-2013” contengono indicatori riconducibili alle dieci priorità del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-2013 con lo scopo di fornire elementi per un monitoraggio continuo 
delle disparità territoriali esistenti, dei fabbisogni e potenziali delle diverse aree. 

Si riporta per ogni indicatore, con riferimento all'ultimo anno disponibile,  il valore medio Italia, 
quello delle singole regioni e, laddove possibile, il valore medio UE (25) o UE (15) di fonte 
Eurostat. Per facilitare l'interpretazione, viene inoltre indicata la direzione (riduzione o incremento) 
che rappresenta un miglioramento nell'evoluzione del fenomeno. Per ciascun indicatore viene 
riportata la definizione sintetica e la fonte, nonché l’indicazione della tavola della banca dati degli 
indicatori regionali per le politiche di sviluppo da consultare. Per gli indicatori non già presenti 
nella banca dati degli indicatori regionali per le politiche di sviluppo (che per comodità di lettura 
sono presentati con uno sfondo evidenziato) viene comunque riportata la fonte (ove già individuata) 
e i valori all’ultimo anno di riferimento (ove disponibili). 

Tra gli indicatori presentati nelle tavole vi sono anche quelli relativi agli obiettivi di servizio che 
sono oggetto di meccanismo di incentivazione (vedi par. 3) e quelli (già oggetto di una selezione 
preliminare) per cui è in corso di discussione la definizione di un target per il Mezzogiorno (vedi 
par. 4). In questi casi, il campo note presenta un apposito segnalatore. 
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Giovani che lasciano prematuramente la scuola: 
Percentuale della popolazione in età 18-24 anni con al
più un titolo di istruzione secondaria inferiore e che
non partecipa ad ulteriore istruzione o formazione
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. III.19)

riduzione 2005 15,2 21,9 20,4 22,1 21,2 19,4 26,2 12,2 18,3 15,3 16,5 19,1 16,9 15,3 19,2 14,2 16,0 14,9 27,6 29,0 18,0 18,1 29,1 32,5 OB. SERVIZIO

Competenze chiave: percentuale di 15-enni, con un
livello basso di competenza (al massimo primo livello)
nell’area della matematica, della lettura, delle scienze
e problem solving
Fonte: OCSE-PISA

riduzione OB. SERVIZIO

Tasso di scolarizzazione superiore: Percentuale 
della popolazione in età 20-24 anni che ha conseguito
almeno il diploma di scuola secondaria superiore
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.III.18)

incremento 2005 77,5 73,0 74,6 80,0 74,1 74,4 65,4 84,1 77,0 78,8 76,6 77,3 78,3 84,1 77,2 80,3 78,7 84,2 66,9 67,2 76,3 78,3 65,2 56,7

Laureati in matematica, scienze e tecnologia:
Numero di laureati in matematica, scienze e tecnologia
per 1000 abitanti in età 20-29 anni
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. III.14)

incremento 2005
12,7

(dato 2004) 10,9 12,7 1,2 13,0 6,2 1,0 11,4 11,0 13,5 12,3 16,5 14,2 11,8 12,3 14,6 8,6 0,7 8,6 6,0 4,5 8,4 6,8 6,7

Life-long learning: Percentuale degli adulti in età 25-
64 anni che partecipano all'apprendimento permanente
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.III.17)

incremento 2005 10,2 5,4 4,5 3,5 5,1 6,7 6,7 6,6 5,5 6,5 5,4 4,8 6,4 6,0 5,0 7,5 6,6 5,9 4,9 4,5 5,6 5,7 4,7 4,9 TARGET 
MEZZOGIORNO

Tasso di abbandono nei primi due anni delle
scuole secondarie superiori: Abbandoni su iscritti ai
primi due anni del totale delle scuole secondarie
superiori in % 
Fonte: Ri-elaborazione di dati già in DPS-Istat, Banca
dati indicatori regionali di contesto

riduzione 2004-05 - 7,1 6,6 8,6 6,8 6,0 8,9 3,3 3,5 3,6 6,5 5,2 5,9 5,0 3,6 6,5 5,7 5,9 10,6 7,9 4,7 6,7 10,4 6,2

TAVOLE DI OSSERVAZIONE DI AMBITI TEMATICI RILEVANTI PER LA POLITICA REGIONALE 2007-2013

Priorità 1 - Miglioramento e valorizzazione delle risorse umane

REGIONI
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INDICATORI PER PRIORITA' DEL QSN: DEFINIZIONI SINTETICHE E VALORI ALL'ULTIMO ANNO DISPONIBILE
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Spesa pubblica e privata per R&S sul PIL (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (R9)

incremento 2004
1,86
(stima) 1,13 1,67 0,36 1,19 0,72 _ _ 0,69 1,15 1,20 1,17 1,15 0,80 0,55 1,87 1,06 0,41 1,13 0,64 0,58 0,39 0,86 0,67

Percentuale della spese privata in R&S sul PIL (%)
Fonte:DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.III.16)

incremento 2004 0,54 1,30 0,23 0,84 0,21 _ _ 0,30 0,52 0,61 0,69 0,36 0,16 0,27 0,45 0,47 0,05 0,40 0,15 0,20 0,02 0,22 0,04 TARGET 
MEZZOGIORNO

Addetti alla ricerca e sviluppo per 1.000 abitanti 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (tab.III.14bis)

incremento 2004 2,8 4,3 1,6 3,2 2,6 1,5 3,6 2,0 3,5 3,1 3,7 3,0 2,8 1,8 5,7 2,6 1,1 2,0 1,3 1,2 0,8 1,6 1,6

Grado di utilizzo di internet nelle imprese:
Percentuale di addetti delle imprese (con più di dieci
addetti) dei settori industria e servizi che utilizzano
computer connessi a Internet
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto  (Tab. VI.18)

incremento 2005 25,4 26,2 19,0 30,5 25,4 _ _ 21,2 23,0 21,7 24,0 22,9 19,6 18,8 33,8 17,2 18,5 14,2 11,7 11,5 15,8 15,7 16,3

Percentuale di imprese (con più di dieci addetti)
dei settori industria e servizi che dispongono di
collegamento a banda larga 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. VI.17)

incremento 2005 58,0 57,1 64,2 65,7 61,1 _ _ 56,2 59,9 65,1 61,0 58,1 54,2 48,6 58,7 49,7 34,3 41,4 44,9 42,7 44,6 63,2 54,4

Domande di brevetto all'EPO per 1000 abitanti
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.IV.19 bis)

incremento 2002 133,1 46,5 23,0 104,5 177,7 80,2 80,1 80,3 129,3 105,4 59,3 196,2 77,9 35,2 74,6 44,0 42,5 3,3 10,7 9,6 9,3 7,2 11,8 9,5

E-commerce - Valore aggiunto derivante dal
commercio elettronico (%sul totale del valore aggiunto
delle imprese private)
Fonte:Eurostat e per l'Italia ancora da individuare

incremento 2006 4,0 0,8 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

Investimenti in capitale di rischio - early stage (in
percentuale del Pil) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.IV.26)

incremento 2004
0,023

(stima per 

EU-15)
0,002 0,001 0,000 0,001 0,004 _ _ 0,000 0,007 0,000 0,000 0,001 0,000 0,001 0,001 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,000

Investimenti in capitale di rischio - expansion e
replacement (in percentuale del Pil)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. IV.27)

incremento 2004
0,0842
(stima per 

EU-15)
0,040 0,082 0,000 0,034 0,001 _ _ 0,057 0,075 0,001 0,142 0,015 0,000 0,006 0,018 0,006 0,000 0,019 0,002 0,000 0,009 0,007 0,000

Indice di diffusione dell'informatizzazione nei
comuni: Percentuale di popolazione residente in
comuni con anagrafe collegata al sistema INA-SAIA
(Sistema di accesso e interscambio anagrafico) sul
totale della popolazione regionale 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. VI.12)

incremento 2006     
dato al 07.11

_ 76,3 86,6 92,7 82,1 53,1 23,7 81,3 85,4 73,2 91,0 81,0 79,9 94,6 83,8 81,4 70,8 76,7 61,5 70,8 91,9 52,6 62,8 71,9

E-government nei confronti dei cittadini:
percenutale degli individui tra i 16 e 74 anni che hanno
utilizzato internet negli utlimi tre mesi per interagire
con la PA (obtaining information, downloading forms,
filling-in web-forms, full electronic case handling)
Fonte: Eurostat e per le regioni italiane da identificare

incremento 2006 24,0 16,0

E-government nei confronti delle imprese:
percentuale delle imprese che utilizzano internet per
interagire con la PA (obtaining information,
downloading forms, filling-in web-forms, full electronic
case handling)
Fonte: Eurostat e per le regioni italiane da identificare

incremento 2006 64,0 87,0

ICT nelle amministrazioni locali:Percentuale delle
amministrazioni comunali che dispongono di accesso a
banda larga (sul totale dei comuni che dispongono di
collegamento ad internet)
Fonte: Istat, Indagine ICT nelle Amministrazioni Locali

incremento 2005 _ 32,1 25,3 17,9 34,7 _ 2,6 7,9 26,1 25,2 29,2 57,8 41,2 25,9 29,0 39,3 23,6 10,1 46,2 31,4 25,4 47,6 36,9 26,1

Priorità 2 - Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell'innovazione per la competitività
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Intensità del consumo energetico: Intensità
energetica dell'industria (migliaia di TEP per milioni di
euro di valore aggiunto prodotto dall'industria)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.11)

riduzione 2003 _ 144,9 169,9 168,2 116,3 94,0 _ _ 136,4 282,7 142,8 157,9 155,0 246,4 102,2 56,5 176,4 219,2 102,0 432,4 174,8 78,1 222,7 342,3

Rifiuti solidi urbani raccolti (kg pro capite) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.13)

riduzione 2004 537,0 535,4 518,6 596,1 514,1 493,1 424,2 559,2 467,7 491,1 601,3 663,0 695,7 558,9 545,0 600,9 524,5 382,2 482,1 490,8 397,1 469,6 508,0 533,2

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani: Rifiuti 
urbani oggetto di raccolta differenziata sul totale dei
rifiuti urbani (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.I.5)

incremento 2004 22,7 32,8 25,5 40,9 37,8 40,5 35,9 43,9 25,8 16,6 29,7 30,9 20,2 16,2 8,6 14,1 3,6 10,6 7,3 5,7 9,0 5,4 5,3 OB. SERVIZIO

Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica (kg pro
capite) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.I.14)

riduzione 2004 247,0 320,3 293,0 457,3 100,5 215,6 89,8 336,4 171,5 259,7 492,8 273,1 312,4 304,6 418,0 535,2 406,2 292,1 338,1 449,6 298,3 350,7 484,8 384,4 OB. SERVIZIO

Percentuale di frazione umida trattata in
compostaggio sulla frazione di umido nel rifiuto
urbano totale
Fonte: APAT e prossimamente disponibile su DPS-
Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2004 _ 19,5 36,8 0,1 35,2 13,0 _ _ 74,2 4,4 4,3 26,3 21,7 19,8 8,9 4,2 12,7 0,0 2,3 1,0 1,2 5,7 1,1 1,4 OB. SERVIZIO

Disponibilità di risorse idropotabili: Percentuale di
acqua potabilizzata sul totale di acqua prelevata a
scopo idropotabile
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.3)

2005 31,1 45,6 15,0 45,3 20,3 21,5 19,5 23,1 37,0 41,5 50,9 49,0 17,4 15,1 5,3 5,1 15,3 4,2 57,5 83,3 14,9 29,2 58,5

Utilizzo delle risorse idriche per il consumo
umano: Percentuale di acqua erogata su immessa
nelle reti di distribuzione comunale
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab I.3.bis)

incremento 2005 69,9 71,7 68,9 78,0 79,8 86,1 75,6 74,4 66,5 80,9 72,4 70,2 68,1 75,7 66,8 59,1 61,4 63,2 53,7 66,1 70,7 68,7 56,8

Popolazione servita da impianti di depurazione
completa delle acque reflue: Percentuale della
popolazione dei comuni con il servizio di rete fognaria
con depurazione completa dei reflui convogliati sul
totale della popolazione residente (Tab. I.3 ter)

incremento 2005 55,4 74,1 84,0 69,0 70,6 49,1 89,5 53,3 75,3 49,1 32,3 29,3 42,1 35,6 29,9 51,9 76,0 62,1 95,6 51,6 41,9 37,8 84,6

Popolazione coperta dal sistema idrico integrato
Fonte: Istat, SIA 2005 e prossimamente disponibile su
DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2005 OB. SERVIZIO

Famiglie che denunciano irregolarità
nell'erogazione dell'acqua (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab  I.1)

riduzione 2005 13,8 9,7 5,5 7,2 2,3 1,6 3,0 8,2 4,3 6,0 6,6 14,5 12,6 5,9 14,2 15,5 15,1 19,7 15,2 18,3 35,5 31,9 29,1

Energia elettrica da fonti rinnovabili: Consumi lordi
di impianti da fonti rinnovabili su consumi interni lordi
di energia elettrica (in %) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.10)

incremento 2005
12,7

(dato 2004) 16,9 26,6 100,0 16,0 92,1 99,1 83,4 16,2 19,0 1,6 6,7 35,5 27,9 15,1 6,1 41,0 24,8 22,7 3,3 30,7 29,7 2,5 6,9

Interruzioni del servizio elettrico: Frequenza delle
interruzioni accidentali lunghe del servizio elettrico 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.8)

riduzione 2004 _ 2,5 2,3 1,0 1,3 2,8 _ _ 2,2 1,8 1,7 1,8 2,3 2,2 1,8 2,8 2,3 1,8 4,3 2,4 2,2 3,9 3,6 3,9

Popolazione regionale servita da gas metano:
Popolazione regionale che risiede in comuni serviti da
gas metano (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. I.12) 

incremento 2005 _ 92,3 98,9 71,1 99,0 74,1 63,2 85,5 99,1 98,1 96,9 100,2 96,9 99,9 99,0 98,9 98,0 96,7 86,0 93,7 94,2 75,9 89,5 0,0

Emissioni di CO2 da trasporto stradale (tonnellate
per abitante) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.VI.11)

riduzione 2003 2,0 2,4 6,5 1,7 2,5 _ _ 2,0 2,4 2,7 2,2 2,1 1,8 2,0 1,9 2,9 2,0 1,8 1,8 1,6 2,2 2,0 1,4
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Indice di criminalità organizzata (omicidi per mafia,
camorra o 'ndrangheta, attentati dinamitardi o
incendiari, incendi dolosi, furti di merci su veicoli
commerciali)  (N.I. 1995=100)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. VI.2)

riduzione 2003 _ 102,6 146,9 155,4 104,0 102,5 132,0 94,0 130,4 124,1 115,0 217,8 176,9 104,7 167,1 110,3 105,1 117,5 72,2 97,0 96,5 110,8 118,2 121,4

Famiglie con accesso ad Internet: famiglie che
dichiarano di possedere un accesso ad Internet (%) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab VI.13)

incremento 2005 _ 34,5 32,8 30,9 39,4 38,7 41,3 36,3 38,0 38,5 28,6 35,9 37,1 37,7 38,5 39,9 37,8 29,4 29,4 27,2 35,3 28,8 23,4 36,3

Popolazione che vive in famiglie al di sotto della
soglia di povertà (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. III.9 bis)

riduzione 2005 _ 13,0 8,1 6,6 4,0 6,2 4,0 8,2 4,9 8,8 6,5 2,9 5,1 8,2 5,3 8,0 11,8 20,4 30,4 20,2 25,5 26,1 34,5 17,9

Percezione del rischio di criminalità: Famiglie che
avvertono molto o abbastanza disagio al rischio di
criminalità nella zona in cui vivono sul totale delle
famiglie (%) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. VI.4.ter)

riduzione 2005 _ 29,2 30,9 12,7 31,3 11,4 12,0 10,9 37,9 19,3 24,9 24,3 25,5 35,0 13,9 31,8 13,1 11,8 52,6 29,7 13,8 15,7 23,0 17,3

Capacità di offrire lavoro regolare: Unità di lavoro
irregolari sul totale delle unità di lavoro (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (R7)

riduzione 2004 13,4 8,9 13,8 7,7 10,7 _ _ 9,1 12,1 10,8 8,5 9,6 11,8 10,3 15,0 11,6 18,5 23,4 21,2 20,8 32,8 25,5 17,2 TARGET 
MEZZOGIORNO

Asili nido: Percentuale di Comuni che hanno attivato
il servizio di asilo nido (sul totale dei Comuni della
regione)
Fonte: Istat (Indagine censuaria sui servizi sociali dei
Comuni) e prossimamente disponibile su DPS-Istat,
Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2003 _ 30,5 25,5 64,9 41,4 41,0 _ _ 30,8 33,8 39,1 74,2 53,0 39,1 38,2 18,5 15,7 2,2 11,1 25,2 15,3 5,6 31,3 11,1 OB. SERVIZIO

Bambini in asilo nido: Percentuale di bambini in età
tra zero e tre anni che hanno usufruito del servizio di
asilo nido (sul totale della popolazione in età tra zero e
tre anni)
Fonte: Istat (Indagine censuaria sui servizi sociali dei
Comuni) e prossimamente disponibile su DPS-Istat,
Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2003 _ 9,1 12,2 19,8 13,3 7,6 _ _ 9,2 7,3 10,7 22,5 16,3 16,9 11,7 8,3 6,4 4,4 1,2 3,4 4,5 1,2 4,8 5,2 OB. SERVIZIO

Assistenza domiciliare integrata: Percentuale di
anziani che riceve assistenza domiciliare integrata
(ADI) rispetto al totale della popolazione anziana
(superiore ai 65 anni)
Fonte: Ministero della Salute (Sistema informativo
Sanitario) e prossimamente disponibile su DPS-Istat,
Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2004 _ 2,8 1,9 0,2 3,5 0,1 _ _ 4,4 7,8 1,2 5,0 2,8 2,5 2,7 3,9 3,7 6,8 1,2 1,3 4,1 1,2 0,8 0,7 OB. SERVIZIO

Spesa per assistenza domiciliare integrata:
Incidenza percentuale della spesa per l'assistenza
domiciliare integrata sul totale della spesa sanitaria
regionale per l'erogazione dei Livelli Essenziali di
Assistenza (LEA)
Fonte: Ministero della Salute (Sistema informativo
Sanitario) e prossimamente disponibile su DPS-Istat,
Banca dati indicatori regionali di contesto

incremento 2004 _ 1,1 1,2 0,3 0,9 0,8 _ _ 1,0 3,2 1,1 1,8 1,3 2,3 1,6 0,0 1,1 0,9 0,5 0,2 1,0 0,5 1,5 0,4 OB. SERVIZIO

Tasso di disoccupazione di lunga durata: Quota di
persone in cerca di occupazione da oltre 12 mesi sul
totale delle persone in cerca di occupazione (%) 
Fonte: Istat, Rilevazione Continua delle Forze Lavoro
(Tab. III.2)

incremento 2005 48,3 42,7 24,4 33,5 18,7 14,3 22,2 34,5 31,1 37,6 28,8 32,9 42,6 36,7 51,1 45,3 51,8 57,7 53,6 53,7 58,7 58,0 53,6
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Priorità 4 - Inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l'attrattività territoriale
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Quota di superficie interessata da regimi di
protezione ambientale sul totale (in %)
Fonte: EUAP e Natura 2000

2002 _ 18,7 11,1 23,3 12,1 24,7 _ _ 21,0 17,6 26,4 10,9 16,6 16,4 18,6 20,1 36,6 22,7 34,5 22,8 16,2 19,1 17,9 16,2

Km di coste non balneabili per inquinamento su
km di coste totali (%) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (tab.I.2 )

riduzione 2005 _ 5,6 -   -   -   -   _ _ 3,4 0,0 2,5 0,0 0,5 -   5,8 13,4 7,3 5,6 17,8 5,9 2,6 7,9 4,8 3,6

Grado di promozione dell'offerta culturale:
Visitatori paganti su visitatori non paganti degli istituti
statali di antichità e di d'arte con ingresso a pagamento
(%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. II.3)

incremento 2005 _ 177,7 93,2 0,0 179,7 -   _ _ 249,4 100,7 66,6 69,2 286,3 93,8 85,4 218,4 71,4 62,3 160,1 85,8 50,5 95,4 151,4 120,2

Indice di domanda culturale nei circuiti museali:
Numero di visitatori dei circuiti sul totale dei visitatori
di istituti statali di antichità e d'arte (%)
Fonte: Da costruire sulla base di indicatori già presenti
in DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto 

Incidenza dei biglietti venduti nei circuiti museali:
Numero di biglietti dei circuiti museali sul totale dei
biglietti degli istituti statali di antichità e d'arte
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. II.9)

incremento 2005 _ 16,1 3,5 -   -   -   _ _ 0,4 -   1,6 0,3 14,4 0,2 -   40,0 -   -   13,5 0,3 -   -   0,0 1,8

Biglietti venduti per attività teatrali e musicali per
100 abitanti
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. II.5)

incremento 2005 _ 52,7 51,4 45,4 58,5 63,5 _ _ 58,8 64,7 62,7 75,5 61,2 50,9 59,7 90,6 31,5 9,1 33,3 23,7 24,0 19,4 37,8 38,9

Attrazione turistica: Giornate di presenza (italiani e
stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi per
abitante
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (R3)

incremento 2005 6,1 2,3 25,8 2,8 41,5 52,3 30,2 12,0 7,0 8,6 8,7 10,5 6,7 8,2 6,0 5,3 2,3 3,3 2,7 3,3 3,9 2,7 6,2 TARGET 
MEZZOGIORNO

Produttività del lavoro nel settore del turismo:
valore aggiunto del settore del turismo per ULA dello
stesso settore
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab. IV.15)

incremento 2003 25,7 20,7 26,9 26,1 27,7 _ _ 26,4 24,6 30,5 27,7 24,6 26,0 28,1 25,6 19,6 22,5 22,1 25,7 22,4 26,7 30,6 24,5
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Priorità 5 - Valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività e lo sviluppo
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Accesssibilità media: media dell'accessibilità
infrastrutturale dei SLL dell'area (indice che varia da 0
minimo a 100 massimo)
Fonte: Isfort

incremento 2005 59,5 67,2 60,3 65,8 58,2 _ _ 65,4 67,8 65,1 64,4 60,8 60,1 59,7 63,2 57,1 57,2 57,6 59,6 56,8 56,2 58,2 39,7

Scarsa accessibilità : % dei SLL meno accessibili
rispetto all'indice di accessibilità medio italiano
Fonte: elaborazione dati Isfort

riduzione 2005 45,9 0,0 33,3 6,9 63,6 _ _ 8,8 0,0 6,3 2,4 24,5 47,1 48,5 0,0 78,9 88,9 64,8 54,5 73,7 91,4 68,8 100,0

Frequenza dei servizi di collegamento tra città
Fonte: ancora da indetificare

incremento

Quota di trasporto stradale di merci sul totale del
trasporto terrestre (in % di tkm)
Fonte: Eurostat e per le regioni italiane ancora da
identificare

riduzione 2004 76,5 89,5

Tonnellate di merci in ingresso ed in uscita per
ferrovia sul totale delle modalità (strada, ferro, nave)
(%) 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab.VI.5)

incremento 2004 _ 2,0 1,8 0,0 1,4 0,7 1,1 1,0 8,8 2,2 1,6 3,9 1,4 1,5 0,5 0,9 1,5 3,7 1,8 2,3 2,0 0,8 2,2 1,5

Priorità 6 - Reti e collegamenti per la mobilità
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Indice di intensità creditizia: Impieghi bancari
(consistenza media annua) in percentuale del Pil (a
prezzi correnti)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto ( tab IV.24)

incremento 2004 _ 26,1 44,7 42,5 68,3 62,4 59,1 44,9 31,6 62,5 51,1 47,4 54,7 51,3 39,9 30,2 24,7 28,4 32,5 21,2 24,6 31,7 58,4 59,2

Tasso di iscrizione lordo nel registro delle
imprese: Nuove imprese sul totale delle imprese
registrate nell'anno precedente per 100 (al netto delle
imprese agricole)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab III.3)

incremento 2005 _ 7,4 8,1 7,2 7,5 7,4 7,8 7,4 7,7 8,3 8,1 7,8 8,0 8,0 8,2 7,9 7,8 7,7 6,4 7,0 6,9 7,1 7,7 7,9

Tasso di natalità delle imprese: Rapporto tra
imprese nate all'anno t e le imprese attive dello stesso
anno per cento
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab III.3 ter)

incremento 2004 _ 7,7 7,3 6,4 7,5 6,0 5,5 6,5 6,8 6,6 7,3 7,0 7,2 7,1 6,8 9,8 7,9 7,6 9,1 7,9 6,9 8,6 8,3 8,4

Tasso di iscrizione netto nel registro delle
imprese: Imprese iscritte meno imprese cessate sul
totale delle imprese registrate nell'anno precedente
(%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab IV.20)

incremento 2005 _ 2,3 1,4 1,1 1,6 1,8 1,6 1,1 1,2 2,0 1,3 1,8 2,0 2,1 2,1 2,2 2,4 2,5 1,1 2,5 2,3 2,0 1,5 1,7

Tasso netto di turnover delle imprese: Differenza 
tra il tasso di natalità e di mortalità
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto  (Tab IV.20 bis)

riduzione 2003 _ -0,2 -0,5 -0,9 0,2 0,1 -0,1 0,4 0,2 -0,4 -1,0 0,0 -0,5 -0,2 0,2 -0,3 0,0 0,0 -0,6 -0,2 -0,3 -1,0 -1,0 0,2

Imprese che hanno introdotto innovazioni di
prodotto e/o di processo: Numero di imprese che
hanno introdotto innovazioni di prodotto e/o di
processo sul totale delle imprese (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab IV.18) - prossimamente

incremento -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Spesa per innovazione delle imprese: Distribuzione 
percentuale sul totale Italia della spesa per
innovazione tecnologica delle imprese 
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto  (Tab IV.19) - prossimamente

incremento -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   -   

Tasso di disoccupazione: Persone in cerca di
occupazione in età 15 anni e oltre sulle forze di lavoro
nella corrispondente classe di età (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto  (Tab III.1-bis)  

riduzione 2005 8,8 7,7 4,7 3,2 4,1 3,2 2,8 3,6 4,3 4,1 5,8 3,8 5,3 6,1 4,7 7,7 7,9 10,1 14,9 14,6 12,3 14,4 16,2 12,9

Tasso di occupazione: occupati in età 15-64 anni
sulla popolazione nella corrispondente classe di età
(%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab III.1 ter)

incremento 2005 63,8 57,5 64,0 66,3 65,5 67,1 69,1 65,1 64,6 63,1 61,0 68,4 63,7 61,6 63,5 58,4 57,2 51,1 44,1 44,4 49,2 44,5 44,0 51,4

Tasso di occupazione femminile: occupati in età 15-
64 anni sulla popolazione femminile nella
corrispondente classe di età (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab III.1 ter)

incremento 2005 56,3 45,3 54,4 57,9 55,1 56,8 59,0 54,7 53,0 54,0 50,5 60,0 54,1 51,0 53,3 48,0 44,7 36,7 27,9 26,8 34,6 30,8 28,2 37,1

Tasso di occupazione lavoratori anziani: occupati in 
età 55-64 anni sulla popolazione nella corrispondente
classe di età (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab III.1 quater)

incremento 2005 51,8 42,7 37,4 37,5 38,9 41,6 47,2 36,7 38,1 33,9 36,9 42,7 44,4 40,8 43,6 46,7 47,7 48,5 47,1 42,0 49,0 53,5 48,5 46,1
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Priorità 7 - Competitività dei sistemi produttivi e occcupazione
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Indice di attrattività delle università : Rapporto tra
saldo migratorio netto degli studenti e il totale degli
studenti immatricolati, per 100 (Italia =0)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab V.10)

incremento 2004-05 _ 0,0 -8,7 -207,2 7,3 -12,7 -140,0 11,3 -6,3 5,7 -7,6 35,2 18,2 22,4 1,3 14,2 32,1 -30,0 -13,7 -33,5 -163,0 -56,9 -7,7 -21,5

Utilizzo di mezzi pubblici di trasporto: Occupati, 
studenti e scolari (a), utenti di mezzi pubblici sul totale
delle persone che si sono spostate per motivi di lavoro
e di studio hanno usato mezzi di trasporto (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab V.5)

incremento 2005 _ 23,1 25,2 11,7 25,4 22,0 23,7 20,5 18,6 19,9 29,2 13,8 18,7 16,4 15,3 38,2 22,3 22,0 31,8 20,4 22,6 21,3 14,8 16,1

Trasporto pubblico locale nelle città : Linee urbane
di trasporto pubblico locale nei comuni capoluogo di
provincia per 100 Kmq di superficie comunale
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab V.8)

incremento 2003 _ 163,6 270,8 781,1 218,3 222,4 194,9 277,3 380,3 106,8 159,9 199,5 159,7 184,3 105,0 524,1 319,1 130,4 126,3 315,9 132,5 96,3 279,8 147,7

Monitoraggio della qualità dell'aria : Dotazione di
stazioni di monitoraggio della qualità dell'aria (valori
per 100.000 abitanti)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (Tab V.4)

incremento 2004 _ 1,6 1,7 10,6 1,8 2,2 0,2 0,8 1,4 3,2 4,4 2,6 2,0 1,9 2,0 1,1 0,7 0,0 0,4 1,1 1,2 0,3 1,3 3,1

Indice di attrattività dei servizi ospedalieri:
Emigrazione ospedaliera in altra regione per ricoveri
ordinari acuti sul totale delle persone ospedalizzate
residenti nella regione (%)
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto  (Tab V.11)

incremento 2003 _ 6,9 6,2 15,5 4,1 9,7 4,2 15,9 3,2 5,4 8,6 5,1 4,6 10,6 8,4 4,8 9,9 20,3 10,4 7,7 22,6 16,2 7,9 4,5
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Priorità 9 - Apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse
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Esportazioni di prodotti a elevata o crescente
produttività: percentuale del valore delle esportazioni
dei prodotti ad elevata crescita della domanda
mondiale sul totale delle esportazioni
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (R8)

incremento 2005 _ 29,3 38,3 11,8 36,3 23,6 21,1 20,0 34,5 25,9 21,5 14,3 15,0 62,0 51,2 14,8 46,1 19,2 63,8 28,5 25,5 13,6 36,7 23,1

Investimenti diretti netti dall'estero in Italia sul Pil 
Fonte:Elaborazione da dati in DPS-Istat, Banca dati
indicatori regionali di contesto

incremento 2004 1,09 0,73 0,27 2,35 -0,15 _ _ 0,44 -0,17 0,26 -0,96 -0,33 1,92 0,12 2,26 0,16 0,08 0,18 0,00 0,04 0,01 0,01 0,08

Valore delle esportazioni di merci in % del PIL
Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di
contesto (R1)

incremento 2004 7,8 27,6 12,9 29,2 16,8 33,2 30,9 8,9 29,5 24,1 13,9 25,6 7,8 24,4 9,1 8,0 10,2 13,2 1,2 7,0 9,5 26,7 29,9

Attrazione di flussi studenteschi formazione
terziaria (università e post): Percentuale di studenti
stranieri che hanno prescelto l'area come destinazione
per i propri studi (sono esclusi i flussi intra-area)
Fonte: OECD, Education at a Glance e per l'Italia da
identificare

incremento 2004 30,0 1,0
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